
Le nomine in Campidoglio 

Forse oggi raccordo 
Si comincia a discutere 
di aziende e Usi 
• • Copione giè scritto, co
pione gli visto e letto In con
siglio comunale Ieri sera si è 
continuato a prendere tempo 
prima di votare sulle nomine 
dei dirigenti delle aziende 
pubbliche e delle Usi, In atte
sa che tutti i tasselli spartltorl 
delle poltrone si Incastrino a 
puntino E si è solo timida
mente e confusamente inizia
ta la discussone sulla dirigen
za dello centrale del latte Do
po le proteste di martedì del 
PII, per strappare più posti nel
le Usi, è stata la vola del Psdl, 
Ieri, di lare le bizze per otte
nere lei uomini invece del 
cinque previsti nel primo mo 
monto degli accordi Sono Ire 
le correnti del Psdl romano -
che fanno capo al due asses
sori comunali Costi e Torto 
so più Mancini - e quindi cin
que posti non potevano esse
re sufficienti Ad un eerto pun
ta della solila serata llnto-con 
vulsa del Campidoglio I due 
esponenti socialdemocratici 
hanno minacciato di uscire 
dalle Usi Ma poi tutto è natu
ralmente rientralo Ce slato 
anche il brivido delle voci che 
ventilavano una possibile cri
si, largata De, ma anche que
sto unico momento «emozio
nameli stato subito spento II 
contorno a ciò è stato una 
riunione di giunta - che ha af
frontalo anche la questione 
nomadi - e una folla delega
zione del Psdl arrivata eviden 
temente per lare pressioni La 
seduta e poi Iniziata alle SO 

Quando ha preso la parola 

Il capogruppo comunista 
Franca Prisco, por fare una 
proposta tendente ad ottene
re trasparenza per le nomine 
a superare la logica spartitone 
che la maggioranza si ostina a 
perseguire da più di un anno 
allora si è capito che I inter 
vento sarebbe stato come un 
sasso lanciato in una palude 
Il consigliere Paola Pampana 
ha presentato una mozione su 
alcune inadempienze proce 
durali che è stata poi boccia
ta 

Oggi si riunirà nuovamente 
Il consiglio comunale chla 
mato ancora una volta a deci
dere sulle nomine C è chi giù 
ra che questa volta davvero «si 
comincia», che tutto sarà fatto 
entro sabato Stiamo a vede
re 

Intanto ecco I nomi e I nu 
meri che vengono accreditati 
per «la maggiore» Presidenze 
dell'Atac, dell Acca e della 
centrale del latte a Mano Bo 
sca (Psl), Ronzo rillppl (De) e 
Annamaria Fontana (Prl) 
Ascoroma teatro dell Opera 
e teatro di Roma a Mauro An-
tonetn (PIO, Alberto Annona-
ni (Psl) e Diego Oullo (Psdl) 
Infine, allo lacp Luigi Laurent! 
(Psl) 

Per le Usi 4 presidenze alla 
De e 27 membri, al Psl 3 più 
16, al Prl I più IO al PII 2. al 
Psdl 2 più 3 (ha chiesto lepre 
sidenze della Usi 6 e 7, Invece 
della I e della 5) In tardissi
ma serata la maggioranza s è 
riunita ancora una volta per 
sanare gli ultimi «dl9accoidi» 
del Psdl 

Non ancora distribuiti i fondi 
stanziati alla giunta di sinistra 
per le coop vincitrici 
del piano di avviamento al lavoro 

L'assessore capitolino 
intanto se la prende comoda 
anche per le procedure 
della II edizione del progetto 

I giovani battono cassa 
Un piano sabotato. Era quello approvato dalla 
giunta di sinistra per offnre una chance di lavoro ai 
giovani in progetti a difesa del verde pubblico, 
nella lotta alle tossicodipendenze e all'emargina
zione, nei settori nuovi dell'informatica. I tre mi
liardi stanziati due anni fa non sono mai stati spesi. 
Intanto l'assessore Pelonzi se la prende comoda 
anche col piano giovani II edizione 

ROSSELLA RIPERT 

Giovane al lavoro net taglio del marmo a Tivoli 

• • Sono passati due anni 
dal! approvazione del «Piano-
Giovani», il progetlo straordi 
nario di intervento per I occu
pazione giovanile varato nel 
marzo dell 85 dalla passata 

ti giunla di sinistra in Campido
glio Da allora una lunga sene 
di rinvìi, lentezze burocrati
che, altalene di responsabilità 
hanno ostacolato continua 
mente I iniziativa Con il risul
tato che I primi tre miliardi 
stanziati allora sono ancora 
nei cassetti, non utilizzati For 
se perduti La denuncia delle 
12 cooperative vincitrici del 
bando «Piano-Giovani» 85 è 
esplicita e ferma «Non vi è al
cuna cooperativa che abbia 
inizialo a lavorare con la firma 
della convenzione - si legge 
in un documento approvato il 
12 novembre scorso alla fine 

del) assemblea di tutte le coo
perative - e non è chiaro 
quando le cooperative po
tranno iniziare con ti rischio, 
oltretutto che lo stanziamen
to finisca in economia" Losti 
le della giunta pentapartito 
non si smentisce mai il non 
governo è il fiore all'occhiello 
dei sindaco Signorello e della 
sua giunta -Dal marzo 85 al 
gennaio 87 - commenta 
amareggiato Stefano Grilli del 
coordinamento delle coope
rative «Piano Giovani» - ab
biamo aspettato che il bando 
di concorso fosse completa
mente espletato Mesi e mesi 
di attesa per sapere quali fos
sero le cooperative vincitrici e 
soprattutto per conoscere i 
tempi di atti azione della deli
bera Poi una volta noti i no

mi delle cooperative, I attesa 
biblica dei soldi Ma ancora 
non abbiamo visto una lire e 
quell esperimento pubblico di 
avviamento al lavoro rischia di 
fallire ancor prima di comin
ciare» 

La passata giunta di sinistra 
aveva ideato il «Piano Giova
ni», un complesso piano di in
tervento su alcuni problemi 
cruciali 0 orientamento scola
stico, la promozione cultura
le servizi di informazione, po
litiche di avviamento al lavo
ro) per rompere un silenzio 
troppo pesante delle istituzio
ni verso i giovani E per que
sto, aveva predisposto un pia 
no di promozione a tempo 
determinato un anno di fi 
nanziamenti per le cooperati
ve di giovani imprenditori di 
soccupati e iscritti al Colloca
mento Finanziamenti finaliz
zati a progetti di pubblico in
teresse recupero del verde 
pubblico sport, Informatica 
beni culturali, lolla alle tossi 
codipendenze e ali emargina
zione Un esperimento inedito 
ostacolato dalla De allora se
duta nei banchi dell opposi
zione «L inerzia della giunta 
Signorello - sottolinea Esteri-
no Montino consigliere comu 
naie del Pel - è una linea pre

cisa di scoraggiamento e sa 
botaggio di questa iniziativa 
Non a caso solo la nostra op
posizione in Campidoglio ha 
salvato i tre miliardi dell 85 
che la giunta voleva tagliare e 
solo grazie ai nostri emenda
menti nei successivi bilanci 
dell 86 e 87 sono ora disponi 
bili altri 10 miliardi per inter
venti straordinari per I occu
pazione giovanile > 16 miliar
di in tutto, dunque, che ri
schiano il non essere spesi e 
di finire in passivo «La situa 
zione non e cosi drammati 
ca» tenta di argomentare Car
lo Pelonzì, assessore demo 
cristiano al problemi della 
gioventù sostituito, dopo il 
rimpasto delta giunta dal suo 
collega Cannucciari, democn 
stiano «Manca soltanto la ap 
provazione della convenzione 
con le cooperative da parte 
della giunta» Questione di 
giorni assicura l'assessore, re
sponsabile anche delle inau
dite lentezze del «2* Piano-
Giovam», bando di concorso 
a cui hanno partecipato 60 
cooperative Le buste chiuse 
contenenti i loro progetti non 
sono ancora state esaminate 
Né lo saranno In tempi brevi 
dal momento che non è stata 

ancora nominata la commis
sione esaminatrice «Bisogna 
guardare al futuro - invita Pe
lonzì - elaborare una nuova 
filosofia per il ' Piano-Giova
ni superando quella assisten
ziale della passata ammini
strazione Penso a contributi 
di circa 50 milioni a coopera* 
liva necessari per le prime 
spese di una Impresa nascati* 
te 1 affitto dell ufficio, l'acqui
sto di materiali, gli stipendi 
per i primi mesi Cosi potrem
mo dare lavoro non a 600 per
sone come oggi, ma a 9000» 
Ma per fare cosa? «Sicura
mente per realizzare un Inter
vento clientelare e di distribu
zione a pioggia del soldi pub
blici senza nessun criterio di 
programmazione - risponde 
Antonello Faloml ex assesso
re al Bilancio - Il Comune de* 
ve scegliere, in base a criteri 
di pubblica utilità, 1 settori 
produttivi da incentivare altri
menti si ritorna indietro», Nel 
frattempo, aspettando che la 
nuova filosofia di Pelonil si 
traduca in una delibera vera e 
propria, I A miliardi stanziati 
per I occupazione giovanile 
nel bilancio '87 rischiano di 
andare in fumo se non verran
no impegnati entro il 31 di
cembre di questo anno 

Indetta per domani una contro-assemblea al Mamiani 

Si scontrano due linee 
professori dei Cobas divisi 
I Cobas romani si sono spaccali. Ormai esistono 
due organizzazioni. Martedì scorso in un'assemblea 
al Tasso, la metà dei professori ha deciso di fare un 
corteo contro la Finanziaria il 12 dicembre e di 
proporre all'assemblea di Napoli di Indire uno scio
pero nazionale della scuola sempre il 12 dicembre. 
L'altra metà ha abbandonato l'assemblea e ha in
detto una riunione per domani al Liceo Mamiani. 

• • A tre giorni di disianza 
una ttoll altra, due assemblee 
provinciali dei professori del 
Cobas dopo la prima che s è 
svolta martedì pomeriggio al 
Tasso, appuntamento venerdì 
dallo 19,30 al Mamiani Due 
assemblee, due linee, e ormai, 
a tutti gli elisiti due orante-
«astoni dei Cobas romani Do
po mesi di lacerazioni martedì 
sera al e arrivati alla spaccatu
ra dtftnlllva, tale da Indurre 
una corposa parte del docenti 
« indire la propria assemblea 
per venerdì Sul piatto c'6 la 
prossima scadenza che II mo
vimento s e dato una scaden

za di Inequivocabile segno po
litico, che una parte del Cobas 
giudica oltranzista, sfalsala ri
spetto agli obiettivi dei proles 
sor! SI tratta, insomma del 
I appuntamento nazionale a 
Roma del 12 dicembre, con 
cordato con allre rappresen 
tanze dei servizi pubblici e del 
pubblico Impiego, per un Ini
ziativa di protesta contro I at
tacco al diritto di sciopero 

•È una decisione che segue 
una gestione del Cobas ben 
lontana dal desideri dalle 
aspettative, degli insegnanti 
che da mesi si sono impegnati 
nel movimento È, semplice-

Un presepe eoi sorpresa 
in piazaySan Pietro 

Mi L unica cosa certa è che 
I operalo alle prese con 1 tubi 
InnoeMII sullo sfondo II Cu 
potane, «e lavorando ali alle-
alimenta del presepe in piazza 
San Pietro II reslo È <lop se
cret» Quest anno il Valicano 
vuole oflrlre una sorpresa ai 

romani e ha anticipato soltan 
IO che la capanna non sarà 
quella tradizionale Dell albe 
ro di Natale invece si conosce 
tutto il pedegree è un abete 
della Carlnzla e lo autorità au 
siriache lo consegneranno al 
Papa II 18 dicembre 

mente la parola Ime a un per
corso demenziale» giudica, 
senza mezzi termini, Maria 
Carla Gutlotta leader storica 
dei Cobas ed esponente del 
gruppo che martedì s e visto 
messo in minoranza La mo 
zione votata martedì al Tasso, 
con 118 voti a favore, 105 
contrari, 4 astenuti, e con pe
santi accuse di «broglio», 
«strumentalizzazione dell as
semblea» dice dunque che II 
12 dicembre s andrà a un cor
teo con comizio, a Roma, 
contro la legge finanziaria e 
«per la difesa del dirilto di 
sciopero» E che a Napoli do
menica nel corso dell assem
blea nazionale che in origine 
doveva appuntare la propria 
attenzione tutta sulla piatta
forma contrattuale si propor
rà invece di Indire uno sciope
ro nazionale della scuola, 
sempre II 12 dicembre 

Ora chi ha volato si a questa 
mozione accusa gli altri di «ir
responsabilità» e lancia I ac 
cusa abbastanza velenosa di 

Droga 

Arrestati 
tredici 
spacciatori 
• i Ali apparenza studenti 
nordafricani con lutto in rego 
la permessi di soggiorno uni 
versila studi ed esami In real 
là una banda di spacciatori di 
eroina e hashish ben radicata 
in città Da due anni 8 tunisini 
e un algerino - Ajemi Ben 
Calfaìà Ben Souissia Bonsai 
mi Ben Chala Ouabi Faouzi 
Mustafa Ferjani e Kanm Bar 
houmi - erano i gestori di un 
flusso di droga che dal! Africa 
arrivava sulla piazza di Roma 
L eroina e I hashish veniva 
comprata e spacciata da 
un altra banda di quattro ro 
mani - Mano Valenza Rober 
lo Sepali Marcello De Marco 
e Marco Vittucci - che prov 
vedevano a rifornire la zona 
delia stagione Termini Ieri i 
carabinieri del reparto opera 
tivo li hanno arrestati tutti e 
tredici Hanno cominciato a 
seguire i quattro romani inso 
spettiti dal via vai continuo 
prebso le pensioni Ticino e 
Sonia dove alloggiavano i 
nordafricani Qui ali insaputa 
dei proprietari delle pensioni 
e era una vera base di smista 
mento sostanze da taglio e 
strumenti per pesare Quando 
i militari sono entrati nelle ca 
mere hanno trovato nascosti 
sotto ì tetti mezzo chilo di 
Brown sugir due chili di croi 
na tre chili di destrosio tre 
bilance e il profitto delle ven 
dite cento milioni tra contanti 
e preziosi 

non saper rinunciare a un ruo
lo da «protagonisti» dei mass 
media Gli altri ribattono che 
questo è l'apogeo d un cam
mino pericoloso nel corso del 
quale il cuoi e del movimento 
del Cobas, Roma appunto, ha 
visto uno stravolgimento poli
tico, un rinverdirsi di modi di 
vestire assemblee e dibattiti 
alla 77 Risultato loro, I do
centi attaccati alla «specifici
tà» del movimento, quelli che 
anche in termini di piattafor
ma contrattuale rivendicano 
la particolarità della funzione 
docente, venerdì cercheran
no di contarti, In modo da po
ter presentare i propri delega 
ti in scissione con gli altri, do
menica a Napoli Ed è a Napo
li, appunto, che sì capirà quale 
sarà 11 destino del «fenomeno 
Cobas», dopo un anno di agi 
(azioni spaccatura irrimedia
bile, «politicizzazione» letale, 
o capacità tornare Indietro ed 
evitare la logica del «tanto 
peggio tanto meglio»? 

QMSP 

Eletto dopo undici mesi di crisi 

Un presidente comunista 
in XX circoscrizione 
• i La ventesima circoscri
zione ha linalmente nsolto la 
sua lunga crisi istituzionale 
dopo undici mesi ha di nuovo 
un presidente II comunista 
Giuliano Balocchi - 61 anni, 
pensionato, ex sindacalista -
è stalo eletto con I voti dei 
rappresentanti dei Verdi, della 
Sinistra Indipendente e di al 
cunl consiglieri della ex mag
gioranza quadripartito Nei-
I urna a suo favore sono con
fluiti 12 voli su 23 un colpo di 
spugna, un atlo di pulizia mo
rale contro la passata gestio
ne, segnata da un presidente 
socialista Dante Furlan, co
stretto alle dimissioni perche 
coinvolto In scandali e specu 
lazioni edilizie nel parco di 
Velo 

«E un grande successo con
tro i fautori del patto di pote
re, è una scelta di moralizza
zione», ha detto il neopresi 
dente Una scelta che però è 
stata possibile solo ora, a 
Spartizioni avvenute per le Usi 
e le aziende comunali Solo 

Aggredisce 
gioielliere 
Catturato 
• • Nonostante le saracine
sche abbassate ha aspettato 
poco lontano dalla gioielleria 
di via Gero amo Cardano 5 
obiettivo delia sua rapina fino 
alle 13 30 Roberto Capone 
un uomo di 30 anni abitante 
tn via Laurentina al decimo 
chilometro ne conosceva le 
abitudini Sapeva che a quel-
I ora come ogni giorno sa 
rebbe arrivata la moglie del 
proprietario Anna Cisterna 
Ieri ha (atto la mossa decisiva, 
ma e stato arrestato quasi su 
bito Approfittando dell in 
gresso della donna Roberto 
Capone è riuscito ad entrare 
nel negozio con uno spintone 
A viso scoperto ha minacciato 
con un revolver moglie e ma
nto Marcelli Rendlna il prò 
pnetano In pochi minuti si e 
fatto consegnare tutti gli oc 
getti d oro e d argento della 
vetrina e del bancone Poi per 
coprirsi la fuga ha colpito il 
gioielliere alla testa con ti cai 
ciò della pistola Nella via se 
midesertail apinatoreèsalta 
to su una Ve*»pa ed è corso via 
portandosi dietro un bottino 
di dieci milioni Gli agenti del 
commissarialo attirati dalle 
urla del gioiellieri lo hanno 
cercalo nella zona bloccan 
dolo poco lontano La refurti 
va era nascosta sotto il sedile 
della Vespa che era stata ru 
baia pochi giorni prima e Ro 
berlo Capone aveva ancora 
con sé il revolver usalo per ld 
rapina 

oggi insomma si è potuta ri
pristinare la legalità istituzio 
naie della circoscrizione 
quando a! centro, in Campi
doglio i cinque partiti hanno 
trovato un accordo Vale a di
re che per undici mesi è stalo 
decretato l'alt ad ogni soluzio
ne per la ventesima, Ignoran
do, anzi dispreizando, i pror 
bleml che nel frattempo resta
vano insoluti o si incancreni
vano 

E proprio da questo Baioc
chi vuole cominciare, coinvol
gendo tutte le forze che lo 
hanno eletto Infatti non e è 
ancora un programma e nem
meno si può parlare df una ve
ra e propria alleanza, ma que
sta dovrà essere costruita sui 
fatti ribaltando il «costume* 
politico in vigore in Campido
glio Centn anziani da rifinan-
ziare comitati di gestione da 
insediare negli asili nido, sede 
orcoscnzionale da trovare -
ora la ventesima è ospitata 
dalla diciassettesima -, attività 
amministrativa da rimettere In 

moto - in questi mesi non si e 
potuto nemmeno comprare la 
carta - questione ambientale 
da rilanciare Ma soprattutto 
e è da risolvere la delicata 
questione della zona artigia
nale sulla Flaminia decine di 
aziende e migliaia di lavorato
ri che devono essere trasferiti 
perché li, in quell'area, deve 
essere realizzato il raddoppio 
della ferrovia nord 

«Ma soprattutto - dice 
Baiocchi - e è il bisogno ur
gente di recuperare un rap 
porto di fiducia e di democra
zia con la gente, rapporto lo
gorato In undici mesi di crisi» 
E cosi, primo atto del neopre-
sidente è stato I invìo di un te
legramma all'assessore regio
nale Raniero Benedetto per 
sollecitarlo a tener conto -
nella riunione di giunta di do 
mani - del referendum di Ce
sano dove domenica scorsa i 
cittadini hanno detto no al ce
mento e si al ridimensiona 
mento del piano di zona 

ORL 

Tesseramento '88 

Un moderno partito di massa 
Per la Pace, le riforme, 

la democrazia, il socialismo. 

Domenica 6 dicembre alle ore 10 
al cinema Adriano (Piazza Cavour) 
Manifestazione regionale del PCI 

Interverranno i compagni 

Goffredo Bettinì 
Segretario della Federazione romana 

Gabriele Giannantoni 
della Segreteria regionale 

ALESSANDRO NATTA 
Comitato Regionale del Lazio 

ANCORA VIOLENZA 
ANCORA 
CONTRO LE RAGAZZE 
— PER UNA NUOVA LEGGE 

SULLA VIOLENZA SESSUALE 

— PER L'APPROVAZIONE DELLA 
LEGGE CHE INTRODUCA 
L'INFORMAZIONE 
SESSUALE NELLE SCUOLE 

GIOVEDÌ 
3 DICEMBRE ore 9,30 

Università «La Sapiarua» 
Sala riunioni Facoltà di Lattar* 

ASSEMBLEA con: 
Cristina 
BEVILACQUA _ 
Parlimantar* FOCI 

Romana BIANCHI 
PariMrwttar» <M PCI 

MOVIMENTO DELLE RAGAZZE 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

Verso la conferenza 
programmatica 

dei comunisti del Lazio 

RIFORMA 

SVILUPPO 
E DEMOCRAZIA 

VENERDÌ 4 DICEMBRE 
Roma - Erglfe Hotel, Sala dei Mille - ora 9,30 

Via Aurelia 619 
Partecipa 
Con. GAVINO ANGIUS 
della Direzione nazionale del PCI, 
responsabile Sezione Autonomie locali • Regioni 

: 20; 
Unità 

Giovedì 
3 dicembre 1987 
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